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Anche Lauda contro 
la Benetton: 
«Bisogna punirla» 

NOSTRO SERVIZIO 

• «La squalifica di Schumacher 
al Gran Premio del Belgio è sacro
santa. E se le voci di irregolarità sa
ranno confermate, l'esclusione dal 
Mondiale sarà una misura neces
saria». L'ex campione del mondo 
Niki Lauda non è stato tenero con 
la scuderia italiana, il giorno dopo 
la squalifica di Spa. In un'intervista 
alla radio austriaca, Lauda ha par
lato della squalifica di Schuma
cher. «Se si costruisce una vettura ; 
al limite della legalità - ha detto - è 
una cosa per nulla corretta». L'ex 
pilota austriaco ha fatto un parago
ne pesante. «La Formula Uno resta 
uno sport, non si ha il diritto di ri
correre al "doping"». Il riferimento, 
evidente, era all'impiego di una 
piattaforma irregolare sotto la 
macchina, che ha eluso le norme 
di sicurezza della Fia contro il fon
do piatto, facendo rilevare alla fine 
un grado di usura superiore al con
sentito di un millimetro. 

E l'infrazione della Benetton - si 
scopre adesso - potrebbe essere 
stata in un certo senso annunciata. 
«Molti avranno dei problemi col 
gradino sul fondo piatto», aveva di
chiarato domenica mattina, prima 
del Gp del Belgio, un ingegnere 
della Formula 1. Le prove dei due 
giorni precedenti e il «warm up» di ; 
domenica mattina si erano svolti 
infatti sulla pista bagnata e non 
avevano consentito alle scudene di 
cercare l'assetto migliore in condi
zioni di asciutto. Quando è rispun
tato il sole e si è capito che la gara 
si sarebbe svolta in condizioni di
verse dalle prove, nessuno ha avu
to il tempo sufficiente per trovare 
un buon assetto. «Cosi - ha dichia
rato il tecnico Alan Jenkins della 
Footwork - tutti sono andati un po' 
ad occhio e qualcuno ha esagera
to regolando la vettura con un as
setto molto basso». La squalifica di 

Schumacher è insomma una so-
presa non del tutto inattesa. Si sa
rebbe trattato in altre parole di un 
errore di calcolo da parte della 
scuderia nella fretta della messa a 

. punto finale per la gara. Alla Fia 
hanno anche aggiunto che molto 
probabilmente non è stato quel 
millimetro mancante ad aver fatto 
vincere la Benetton in Belgio, ma 
«la regola è molto chiara e non si 
poteva non applicarla». 

L'episodio di Spa rischia di co
stare caro alla Benetton che oggi si 
difenderà a Parigi davanti al Tribu
nale di appello della Fia per la vi
cenda della bandiera nera nel Gp 

• d'Inghilterra. Per non essersi fer
mato davanti a quella bandiera, 
Schumacher è già stato cancellato 
dalla classifica di quel Gran premio 
ed ora l'appello riguarda altre due 
giornate di squalifica che gli sono 
state comminate dalla Fia. Se il tri
bunale confermerà la condanna, 
Schumacher dovrà saltare i prossi
mi Gp d'Italia e del Portogallo. La 
Benetton si difenderà appigliando
si ad un precedente giuridico, il ca
so di Mansell che per non essersi 
fermato davanti alla bandiera nera 
fu squalificato per un solo gran 

' premio. Ma allora la Ferran riuscì a 
' dimostrare che il suo pilota aveva il 

sole negli occhi e non era in grado 
di distingere il colore delle bandie
re. Un'attenuante che non sussiste 
per Schumacher. E II 7 settembre 
poi la Benetton sarà ancora giudi
cata dalla Fia per aver manomesso 
il filtro del rifornimento carburante 
che avrebbe provocato l'incendio 
ai box in Germania. Una questione 
spinosa che potrebbe costare alla 
scuderia un'altra squalifica. E se 
Schumacher davvero salterà due o 
tre gran premi, al suo rientro po
trebbe trovarsi addirittura ad inse
guire Hill e la sua Williams... 

TENNIS. Iniziati ieri gli Open americani ma la pioggia crea problemi 

«Quel Becker 
ci dà proprio 
sui nervi» 

DANIKLK AZZOLINI 

m NEW YORK. Tra i partiti nati dal 
nulla ce n'è uno, nuovo di zecca, 
formato dai detrattori di Becker. 
Conta come il due di picche, e non ' 
dispone nemmeno di una tv, ma 
nel piccolo mondo del tennis rap
presenta una novità, ed esprime a 
suo modo un sentimento che po
trebbe diventare comune alla gran 
parte dei giocatori. Sotto sotto, 
puntellando le critiche di quei mil
le particolari che uno come lui non 
può fare a meno di fornire, accusa
no Becker di avere un carattere. 
Peggio, di usarlo. Di portarlo in 
campo insieme con la borsa e i fer
ri del mestiere. «Giocare contro Bo
ris mette in apprensione», giurano 
nel circuito, «tutto gli è permesso, e 
quando non gli è permesso se lo 
prende da solo». Il primo iscritto al 
partito è stato l'argentino Frana, a 
Wimbledon, quando Becker chie
se i tre minuti per la toilette e inve
ce si fece massaggiare. Poi, Medve-
dev: «Disturba gli avversari al servi
zio». Quindi Bergstroem: «Mi ha ru
bato un punto, ha interrotto il gio
co, poi d improvviso lo ha ripreso». 
Ultimo, a New Haven, lo svizzero 
Rosset. Insomma, ora che il tede
sco è tornato a vincere c'è chi gli 
nmprovera l'uso del campo quasi 
fosse un suo giardino. 

Lui risponde a tono, ci manche
rebbe. «Siamo in democrazia. 
Ognuno può dire ciò che vuole. 
Anzi, se sparlano è perché vinco. 
Ma io gioco cosi da dieci anni e 
prima di questi ultimi mesi nessu
no ha mai avuto da ridire. Io ho il 

mio carattere, i miei modi, e me li 
tengo. Criticatemi per una volée, 
ma non per come sono dentro. 
Quelli, sono cavoli miei». 

Se abbiamo visto giusto, se dav
vero la piccola rivolta ha nel mirino 
il carattere del giocatore, e soprat
tutto, il fatto che lui un carattere ce 
l'abbia, certi sintomi non sembra
no da prendere troppo alla legge
re. Si vuole forse che il tennis di
venga definitivamente videogame? 
Non è questa la direzione verso cui 
lo stanno trascinando il generale 
appiattimento, i giocatori di pura 
forza, i materiali ultra-veloci? In 
uno sport che da circo vuole diven
tare baraccone, o discoteca, o che 
altro non riusciamo ancora a im
maginare, la cacciata dei talentuo-
si ha sottratto al pubblico il diverti
mento che veniva dall'attribuire un 
ruolo ad ognuno dei protagonisti, 
e amarli (o sbeffeggiarli) per ciò 
che si voleva rappresentassero. 
Siamo al punto, oggi, che neanche 
il numero uno si sa bene che cosa 
diavolo rappresenti. Dal Borg dì 
ghiaccio al McEnroe di fuoco, dal 
Lendl robotizzato all'Edberg giovin 
signore siamo passati ad un Sam-
pras che è la sintesi dell'anonima
to fatto campione. Gioca di un be
ne da non crederci, ma sarebbe 
difficile anche attribuirgli un so
prannome. 

A fare la differenza non è mai 
stata soltanto la classifica, come si 
vorrebbe accadesse oggi. Il tennis 
come applicazione matematica 

Boris Becker é t r a I grandi favoriti degl i Open Usa Brambati/Epa 

esisteva solo nei sogni di certi gior
nalisti, capaci di descrivere un mat
ch sottraendo i rovesci sbagliati al
la somma dei servizi vincenti molti
plicato le volèe sulle righe per 3,14 
diviso due. Ma simili concetti non , 
avevano mai sfiorato i tennisti. Tra 
loro, anzi, sembravano riscuotere 
importanza maggiore ben altri eie- ' 
menu, che tendevano a sfuggire al 
ferreo controllo aritmetico. Il modo 
di stare in campo, ad esempio, cer
te piccolissime espressioni del n-
tuale di gioco, come le occhiate, o 
meglio, le occhiatacce, e i gesti, i 
modi di fare. Il carisma, in una pa
rola. Che alcuni giocatori posseg- ' 
gono nella toro personalissima . 
strumentazione di bordo, vuoi per 
«grace naturelle», vuoi perché se lo 
sono procurato, lavorando su di 

esso come si fa con i colpi. C'è chi 
ce l'ha, e chi no, ovviamente. Con 
una diversità, nspetto al passato: 
oggi, quelli «che ce l'hanno» sono 
pochissimi, residuati di un epoca 
che non esiste più. 

Per nbadire che nel tennis c'è 
qualcosa che non va, gli Us Open 
sono cominciati con ia sconfitta di 
Goran Ivanisevic. Il croato era il nu
mero due del tabellone e il nume
ro due della classifica mondiale, 
ma chissà perché non vince mai 
nei tornei importanti. Ieri ha perso 
con il tedesco Zoecke. 

Risultati uomini: Zoecke-Ivanise-
vic 6-2, 7-5, 3-6, 7-5; Agassi-Eriks-
son 6-3, 6-2, 60; Rios-Palmer 6-2, 
7-6,6-2. Donne: Sanchez-Ferrando 
7-5, 6-1; Merkoi-Sugiyama 6-1, 64; 
Femandez-Hack 6-2.2-6,7-6. 

Finale Supercoppa 
Aggrediti domenica 
tifosi della Samp . 
A Milano tre tifosi della Sampdona 
(Alessandro Cavanna, Roberto 
Mattiuzzo e Nicolò Mora) sono sta
ti aggrediti da ultra rossoneri dopo 
la finale di Supercoppa di domeni
ca. Il Cavanna, colpito a un gluteo 
da un punteruolo, è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni. 

Coppa Italia 
Oggi a Roma 
Lazio-Modena 
Stasera (ore 20.30) a Roma la La
zio ospiterà il Modena per la gara 
d'andata del secondo turno di 
Coppa Italia (arbitro Franceschi-
ni). Ecco le altre partite, in pro
gramma domani: Sarnpdoria-Vi-
cenza (Bolognino); Milan-Paler-
mo (Rosica); Padova-Inter (Pai-
retto); Como-Foggia (Pacifici); 
Caghan-Atalanta (Beschin); Par
ma-Perugia (Rodomonti); Udine
se-Fiorentina (Amendolia); Ban-
Piacenza (Cinciripini) ; Napoli-fi-
delis Andna; Cremonese-Lecce 
(Bngnoccoli) ; Cesena-Genoa 
(Nicchi): Rorenzuola-Roma (Di-
nelli); Reggiana-Brescia (Cesari); 
Juventus-Cnievo (Bonfnsco). Mo-
za-Torino (Treossi) è stata postici
pata all'I settembre. 

Totip 
Undici milioni 
ai dodici 
La colonna Totip del 28 agosto: 2-
X; 1-X; 2-1; X-I; X-l; 1-X. Le quote: 
ai 51 «dodici» 11 milioni e 402mila 
lire; ai $87 «undici» 585mi!a lire e 
agli 8.616 «dieci» 66mila lire. 

Signori alia Lazio 
Ano a l '97 
per 5 miliardi 
Giuseppe Signori ha prolungato fi
no al 97 il contratto che Io lega alla 
Lazio. L'attaccante per le prossime 
tre stagioni percepirà un ingaggio 
di 5 miliardi. Signori, inoltre, ieri 
mattina aveva annunciato per il 
pomeriggio una telefonata chiarifi
catrice con il et azzurro Sacchi, ma 
il tutto è stato rimandato ad oggi. 
Tra i due è possibile la «rottura». 

I GRANDI APPUNTAMENTI 
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INCONTRI • DIBATTITI 

S I T T B fi S E T T B R 

Festa 
Pìroviftciafe 
de l'Unii* 

D EUGENIO FINARDI 

0 EDOARDO BENNATO 

in concerto 
"MATTONI, CONDONI, KIMONI,,, EI PROGRESSISTI PH L'AMBIENTE* 
ramwinnoHU'nrorfm'HNmxGrM'Mmuora 

in concerto 

Q i m u . , * 'COMICHE, CITTADINE DEL MONDO* 
con Koric Beni • Sonia Grassi • Aringa e Verdurini 

Palasport 
Campo di Marte 
31 Agosto 
19 Settembre 

f j OTTAVO PADIGLIONE 

[QSKCIAU VERNICE FRESCA 
'IH 

[Efesi 

in concerto 

«SCUOLA: O V A L I R I F O R M A ? " 
Incanirò con: Ctenidio Manritta • Emanuele Barfcim-Nitokilmooretfi 

B ' A U A RICERCA DEL LAVORO SOGNATO" 
I giovani incontrano SERGIO COFFERATI 

«DOPO LE PROMESSE... LA LEGGE FINANZIARIA" 
Incontro con: b i g i Beringuer • Gino Giugni • Lapo Filtrili 

'GIUSTIZIA: LA MLANCU TARATA" 
tanto con: Cesare Sahi • Paolo tarile • Ubaldo Nanmxd • Raffaello Morelli 

in concerto 

I 
m^mM 

cittodini interrogano: W A L T E R V E L T R O N I 

BflM0T0RPSYCH0 ,«,«, 
t i Al dt !à de! gamge (UNICA DATA IN nAUA) 

COME ARRIVARE ALLA FESTA 
W AUT04US: linee 10 e JO (fermato viale Molta)- linee H e 17 (fermato na Cerilo Stelle) • bnea 6 fferrorto 
»a!e De Amicis| • Ijneo 19 [fermalo Stazione Campo di Mote] • linea 91, notlwm dalle 24,30 de 6 Ifermolti 
Slozione Campo di Matte). 
IN TRBtO: l'ingrewo di viale Volta si trovo a 200 mefri bolb Stazione G:mpo di Morte 
IN BKX1ETTA; la zona Camp» dì rV̂ orte jfmo al vide De Amice) è fornita di piste adabiii 
IN M0T04M0: per i motocicli saranno riserve* apposite aree di parcheggio agli ingressi della Festa 
M AUTO: l'orea Campo di Marte dispone di ampi pardieggi Si consiglia l'uso del parteggio lungo vide Paoli 
e il porcheggto loia Moratono deBo Stadio. 
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